
M*«Chmg(a 
sMstia)0H 

suo 
•giustiziere» 
Tim Mayotte 

SPORT ___^^H^Z 
Tennis. Il vincitore di Parigi eliminato 
a Wimbledon dallo statunitense Mayotte 
Becker senza problemi, stenta Lendl 
L'azzurra raggiunge i quarti di finale 

Chang ritorna bambino 
Golaisa, un'italiana dnquanfanni dopo 
La giovane azzurra Laura Golarsa ha realizzato 
una notevole impresa sconfiggendo la cecoslo
vacca Jana Novotna in tre set e raggiungendo i 
quarti dì finale a Wimbledon, 56 anni dòpo Lucia 
Bassii Troverà Chris Evert. Dal torneo è uscito Mi
ke Chang, inadatto all'erba, mentre Boris Becker è 
l'unico a non aver ancora ceduto un set. Problemi 
per John McEnroe e Ivan Lendl. 

•IWIMBLEDON. John McEn
roe non avrà bisogno di ca
larsi j calzoni sul campo cen
trale dell'austero Ali England 
Tennis Club. «Mac» aveva dét-
(o, prima che il grande tor
neo iniziasse, che si sarebbe 
calato i calzoni sul «centrale» 
se Mike Chang fosse arrivato 
in finale. Non dovrà farlo per
ché il cinesino è stato travolto 
da Tim Mayotte, un tennista 
che dì erba se ne intende. In 
avvio Tim Mayotte è parso ti
moroso, forse perché questo 
Chang in qualche modo rie
sce a mettere in crisi i rivali. 
Poi Tim ha capito che il pie* 
colo avversario ne sapeva 

ben poco di erba k si è mes
so a giocare in assoluta tran
quillità col risultato di vincere 
assai facilmente come d'al
tronde dice il punteggio (6-3 
6-1 6-3). 

Il torneo ci ha regalato la 
magnifica sorpresa di una 
Laura Golarsa aggressiva, so
lida, concreta e consapevole 
di poter giocare al meglio. La 
giovane tennista milanese ha 
sconfitto la cecoslovacca Ja
na Novotna in tre set, 7-6 2-6 
6-4. mostrando notevoli qua
lità per le diffìcili battaglie 
sull'erba. Il pubblico era tutto 
con lei e tra il pubblico c'era 
anche Raffaella Reggi che di 

tifo ne ha prodotto molto, 
Laura ha tenuto la rete con 
grande autorevolezza ed è 
riuscita a innervosire la rivale 
che non pensava di trovare 
un'avversaria cosi forte. Vale 
la pena di ricordare che l'uni* 
ca italiana capace di arrivare 
ai quarti di finale fu Lucia Va
lerio nel lontano 1933, 56 an
ni fa. 

fi torneo ha perso Micheli* 
no Chang ma ha salvato John 
McEnroe che ha avuto biso
gno di quattro set per venire 
a capo dell'erbivoro australia
no John Fitzgerald. «Mac» do
po aver vinto 6-3 ha subito 
l'umiliazione di uno 0-6 nel 
secondo. LI ha avuto notevoli 
problemi col servìzio e sem
brava anche che avesse guai 
muscolari. Si è ripreso e ha 
condotto in porto la diffìcile 
partita contro un avversario 
assai scomodo. 

Steffi Graf ha trovato la 
bambina jugoslava Monica 
Seles che l'aveva duramente 
impegnata a Parigi. Steffi era 

cattivissima ieri e voleva vin
cere senza concedere nem
meno un gioco alla rivale 
quindicenne. Non c'è riuscita 
e comunque ha vinto rapida
mente 6-0 6-1. Giova ricorda
re che Monica era del tutto 
digiuna di esperienze sull'er
ba. La ragazzina ha comun
que bisogno di migliorare il 
servizio e di variare un po' il 
gioco. 

Ivan Lendl è destinato a 
soffrire sull'erba e ha sofferto 
anche ieri con lo svedese Pe
ter Lundgren, un tennista che 
somiglia vagamente al gran
de Bjom Borg. Il numero uno 
del tabellone ci ha messo un 
bel po' per capirci qualcosa e 
infatti il primo set lo ha perso 
6-1. Poi ha preso le misure 
del rivale rischiando molto 
col servizio che, per sua for
tuna, funzionava benissimo. 
Lendl ha vìnto in quattro set 
ma tino all'ultimo è stato co
stretto a giocare con la massi
ma concentrazione. Probabil
mente non credeva di trovare 
un avversario cosi difficile. 

«Guerra» Panatta-Canè 
la spunta il et 
• ROMA Adriano Panatta, 
capitano non giocatore di 
Coppa Davis, ha scelto i tenni
sti Che dal 21 al 23 affronte
ranno sul botltexài Aahrus la 
Danimarca per non retrocede
re in serie B^Adriano Panatta 
ha ascoltato le «raccomanda* 
zioni» della Federtennis e non 
ha convocato Paolo Cane. Ha 
scelto Omar Camporese, Mas
similiano Narducci, Diego 
Nargiso e Claudio Pistoiesi. I 
quattro si alleneranno su) boli-
/ex del Centro tecnico di Reg
gio Emilia dal 10 e partiranno 
per la Danimarca il 17 dall'ae
roporto di Milano-Linate. 

Dunque il -caso Cane» pesa 
ancora una volta sul tennis ita

liano. Il tennista bolognese 
aveva fatto sapere, usando ter
mini non propriamente ami
chevoli nei confronti di Adria
no Panatta, che non avrebbe 
risposto alla convocazione per 
giocare in Coppa Davis e le di
chiarazioni rese alla stampa fi
niranno per rimediargli pure 
qualche sanzione, magari non 
solo a livello di multe ma pro
babilmente anche con una 
squalifica. Su questo piano 
non c'è nulla da dire perché la 
disciplina ha e deve avere un 
senso. Tuttavia appare strava
gante che la squadra italiana 
di Coppa Davis, conciata tanto 
male da temere perfino la Da
nimarca - che certamente 

non è una potenza -, debba 
rinunciare al numero uno. Se 
esistono divergenze, screzi o 
cos'altro sia tra il giocatore e il 
capitano e magari anche con 
qualche dirigente della FU, la 
logica e la ragione vorrebbero 
che si facesse di tutto per ap
pianarli. E non pare che si sia 
lavorato per fornire alla Nazio
nale il meglio. Contro la Sve
zia Adriano Panatta decise di 
rinunciare al numero uno. Ma 
quella era una partita dispera
ta e qualsivoglia decisione 
non avrebbe potuto peggiora
re la situazione. In Danimarca 
la situazione non dovrebbe es
sere disperata ma potrebbe fi
nire per esserlo. 

Ferrari e Bergen 
finale di partita 
(arbitra Prost) 

' LODOVICO RASALI! 

M IMOLA. «Devo vedere se 
questa squadra è in grado di 
vìncere-.} Esplicito e secco 
questo Gerhard Berger, giunto 
all'autodromo Dino ed Enzo 
Ferrari, per la prima volta do
po il pauroso incidente del 23 
aprile, con il suo aereo priva
to. Esplicito, secco e, a quanto 
sembra, intenzionato a chiu
dere la partita. Ma non è che 
gli uomini del cavallino ram
pante si siano lasciati intimidi
re dal piglio decisionista del
l'austriaco. «Non creda che 
pendiamo dalle sue labbra», è 
la risposta partita da Mannel
lo. Ed è, quasi, il prologo di 
un addio da tempo annuncia
to. 

Pioveva ieri a Imola, duran
te la prima giornata di prove. 
C'era ovviamente la Ferrari, 
con il modello-laboratorio 
•639*. E c'era, appunto, sua 
maestà Gerhard Berger, che 
oggi, se non pioverà, spicche
rà il volo dalla residenza fisca
le del Principato di Monaco 
per far ritorno ad ImoIa.A far
gli compagnia i disoccupati di 
ieri, Riccardo Patrese con la 
Williams-Renault e Ivan Ca
pelli con la March-Judd- Prove 
come tante altre, si dirà. Ma 
non è cosi, visto che tutti at
tendono ansiosamente il no
me del pilota che affiancherà 
l'Inglese Nigel Mansell nel 
1990. Un giallo che continua 
da alcuni giorni e che sembra 
diretto da entrambe le parti; 
Berger e la Ferrari. «Sono gio
vane - ha dichiarato l'austria
co nel breve lasso di tempo 
passato ai box con un solo gi
ro di pista compiuto -, per cui 
credo di aver diritto, grazie al
le mie capacità, ad una mac
china competitiva per i prossi

mi duetre anni. Voglio vedere 
come si comporta la mia Fer
rari nelle prossime gare, pri
ma di prendere una decisio
ne». Parole di un pilota che 
sembra sicuro della sua posi
zione.di top-driver all'interno 
del grande circus, ma che for
se possono aver irritato più di 
un responsabile dei vertici 
Fiat. «Abbiamo già tutto firma
to nel cassetto», ribadiscono 
infatti alla Ferrari. Come dire 
che loro la pedina ce l'hanno 
e la tengono ben stretta, pri
ma di giocarla. «Certo, è diffi
cile rinunciare a Berger - di
ceva ieri a Imola Franco Lii-
stro dell'ufficio stampa Ferrari 
-, ma anche noi abbiamo de
terminate esigenze di pro
grammazione che non posso
no dipendere certo dalla vo
lontà di un pilota, sia pure 
bravo. E poi, non vedete? Per
ché avete cosi tanta fretta con 
noi, quando Alain Prost sono 
15 giorni che convoca confe
renze stampa fantasma?*. In 
effetti il bicampione del mon
do tiene in sospeso tutto il 
mercato della Formula 1 con 
te attese decisioni sul proprio 
futuro. Decisioni a cui non de
ve essere estraneo proprio lo 
slesso Berger. 

Allora non c'è che da 
aspettare che dal cappello 
magico di Maranello salti fuori 
una di quelle sorprese a cui 
ormai tutti siamo abituati. In
tanto oggi a Imola si aspetta il 
sole. In questo caso ci sarà 
anche la Minardi, che nel 
prossimo Gran premio di 
Francia dovrà andare a punti 
se non vorrà subire l'onta del
le prequalifiche. Altri proble
mi di questo piccolo-grande 
mondo della Formula 1. 

Formula 1 

«Esclusiva 
a Berlusconi? 
Smentiamo» 
• 1 «L'esclusiva a Berlusconi? 
Non è assolutamente vero». La 
Foca (Federazione dei co
struttori di Formula 1) smenti
sce. Smentisce anche la Finin-
vest. Dunque, sembra sfumato 
il colpo grosso del magnate 
milanese: strappare alla Rai, 
tramite un accordo con la Fo
ca che scavalchi l'Uer (l'Unio
ne europea di radiodiffusione 
che ha l'esclusiva per la ripre
sa televisiva dei gran premi e 
a cui è associata [a Rai), la 
Formula 1, assicurandosi il di
ritto a trasmetterla in esclusiva 
dal 1991. Secondo le voci, la 
Fininvest si sarebbe impegna
ta a pagare alla Foca 13 milio
ni di dollari (circa venti mi
liardi di lire) l'anno. Il pool 
sportivo della Rai (che attual
mente versa all'Uer 2 miliardi 
dì lire l'anno) ha ribadito il 
proprio interesse alle gare di 
Formula 1. 

I RISULTATI 
Ottavi di finale uomini: M. 
Wilander (Svel-C. Van Ren-
sburg (Sai) 3-67-5 7-56-3; T. 
Mayolte (Usa)-M. Chang 
(Usa) 6-3 6-1 5-3; D. Goldie 
(Usa)-B. Zrvojinovic (Jug) 6-
4 6-4 7-6; J. McEnroe (Usa>J. 
Fitzgerald (Ausi) 6-3 0-6 6-4 
6-4; R Chamberlain (Usa)-L 
Shiras (Usa) 7-5 6-4 7-6; S. 
Edberg (Sve)-A. Mansdorf 
(Isr) 6-4 6-3 6-2; B. Becker 
(RI0-A. Krickstein (Usa) M 
6-4 7-5; I. Lendl (Cec)-P. 
Lundberg (Sve) 1-6 7-6 6-2 6-
4. 

Ottavi di finale donne: 
A. Sanchez (Spa)-L McNeil 
(Usa) 6-3 2-6 6-1; R. Fairbank 
(Sal)-MJ. Femandez (Usa) 
6-4 2-6 6-0; M. Navratilova 
(Usa)-H. Màndlikova (Ausi) 
è-3 6-2; G. Magers (Usa)-/. 
Faull (Ausi) fr? 6-3 6-0; L 
Golarsa (Ita)-J. Novotna 
(Cec) 7-6 2-6 6-4; C. Lundq-
vist (Sve)-H. Sukova (Cec) 
6-1 7-6; C. Evert (Usa)-P. Fen-
dick (Usa) 6-2 6-2; S. Graf 
(Rft)-M. Seles (Jug) 6-06-1. Lajrd Go'arsa ria raqrji-jnto i quarti <j- f-na!e a V.irt'eJon 

Laura dei miracoli 
ora aspetta Mrs Evert 

Paolo Cane 

• • MILANO. «Sono convinto 
che il match con Chris Evert 
non sia una partita chiusa. Se 
serve bene pud farcela*. Aldo 
Mei, istruttore al Tennis Club 
Milano, ha seguito Laura Go
larsa per otto anni e dunque 
la conosce bene. Lauretta è 
nata a Milano il 27 novembre 
1967 ed è cresciuta al Centro 
Coni di via Mecenate prima di 
passare al Tennis Club Mila
no, il più importante circolo 
tennistico d'Italia. Ha vinto 
due titoli italiani a squadre per 
giocatici «under 18», due titoli 
italiani assoluti a squadre, un 
titolo italiano «under 18» e un 
titolo assoluto due anni fa. 

La spiegazione delta bravu
ra di Laura sull'erba sta nel 
fatto che i campi numero 12 e 
13 del Tennis Club Milano so
no tra i più veloci d'Europa. 
La giovane tennista si è quindi 
abituata a giocare sul veloce e 
non sul normale veloce del 
cemento ma sui terreni rapidi 
che producono rimbalzi bassi, 
simili a quelli sull'erba. 

«Gioca bene all'attacco*, di
ce Aldo Mei, «ma la sua carat
teristica più rilevante sui terre
ni veloci sta nella capacità 
che ha di capire in fretta i 
punti deboli delle avversarie. 
E sull'erba è essenziale per
ché una tennista può trovarsi 

sotto di un set prima di aver 
cominciato a capirci qualco
sa». 

Laura non ha un colpo mi
gliore dì altri: è completa ed è 
l'unica giocatrice italiana che 
sa giocare bene sulle superfici 
tipo Wimbledon. «Non si fa at
taccare», aggiunge il maestro 
del Tennis Club Milano, «e sa 
reagire a qualsiasi situazione. 
Non ha paura della gara né 
delle avversarie e sul campo si 
esprime con grande freddez
za». 

A Wimbledon ora troverà 
una delle regine del tennis, 
Chris Evert, e scenderà in 
campo decisa a sconfiggerla. 

La tappa di ieri è stata vinta dal messicano Alcalà 

Delgado ancora in panne 
Al Tour si scommette sul ritiro 

ANTOINB DUCHAMPS 

• • FRANCORCHAMPS. Ha vin
to un messicano Raul Alcalà, 
ma tutti gli occhi continuano 
ad essere puntati sullo spa
gnolo Pedro Delgado, ultimo 
vincitore del Tour e protagoni
sta di una vicenda senza pre
cedenti. Dopo la storica -di
strazione» del prologo a cro
nometro quando è arrivato in 
ritardo di 2'40" alla partenza e 
dopo il clamoroso cedimento 
accusato nel corso della cro
nometro a squadre di ieri, an
che nella tappa di oggi Delga
do non ha mancato di lancia
re segnali preoccupanti per lui 
e per chi ancora crede nelle 
sue possibilità di recupero, 
nonostante il peso di quasi 
dieci minuti dal leader della 
classifica, Acacio Da Silva e di 
7'40" da Fignon, autentico ' 
«boss» del Tour. Lo spagnolo, 
infatti, sulla prima salita della 
giornata, per niente impegna
tiva è subito scivolato in coda 
al gruppo. Si è temuto il ritiro, 
che in tanti al Tour danno co
me probabile. Lui Ocana, vin
citore del Tour nel 1973. dice 
di avere visto male il suo con
nazionale; «Non mi ha convin
to in questa tappa. Quando è 
rimasto staccato su quella sa
ltella, credevo che si fermas
se. Lui dice che ieri è rimasto 
vittima di una crisi di fame. A 
parte che sono errori imper
donabili per un professionista, 
non ci credo. Secondo me il 
male è più profondo e do 
tempo tre giorni per saperlo». 
Va detto che tra Ocana e Del
gado non corre buon sangue. 
Anzi i due non si parlano, poi
ché Ocana lavora come con
sulente per la radio spagnola 
che diede grande spazio all'e
pisodio del presunto doping 
al Tour di un anno fa. Secon

do Delgado, non solo to spa
zio, ma anche il tono assunto 
dai commenti fu sconveniente 
e cosi da allora non concedè 
più interviste e non parla con 
nessuno di quella emittente, 
Delgado, tuttavia, è stato aiu
tato dall'andamento tutto 
sommato tranquillo della tap
pa ed è potuto ritornare in 
gruppo e rimanervi senza 
troppa preoccupazione fino 
alla fine, anche quando si è 
verificato il tentativo di fuga, 
che ha deciso della corsa, ten
tativo iniziato dal messicano 
Raul Alcalà, in grande giorna
ta. A meno di cinquanta chilo
metri dal traguardo Alcalà è 
scattato da solo dopo timidi 
tentativi di altri corridori, tutti 
rientrati. Il gruppo sembrava 
deciso a lasciare fare e cosi si 
sono aggiunti anche altri cor
ridori fino a formare in testa 
un drappello di nove fuggitivi. 
I nomi più importanti oltre a 
quello di Alcalà erano Marc 
Madiot, Jesper Skibby e 
Thierry Marie, compagno di 
squadra di Fignon e più inte
ressato degli altri alla rincorsa 
della maglia rosa, grazie al 
suo ritardo di 2'41" da Da Sil
va. Ad un certo punto, in effet
ti, sembrava che il colpo po
tesse riuscire ed è stato quan
do i fuggitivi avevano accumu
lato un vantaggio di 2'20". In 
testa sono poi rimasti in quat
tro: Marie, Skibby, il giovane 
olandese Tolhoek, e lo stesso 
Aicalà. Poi è arrivato anche 
Madiot ma il messicano aveva 
già pronto il suo piano per 
evitare la volata. Sull'ultima 
rampa, a 2 km dal traguardo, 
ha staccato tutti con uno scat
to non irresistibile, ma suffi
ciente per arrivare da solo e 
vincere. 

«HOT-1?* 

Il passaggio del Tour nella cittadina belga di Spa lambisce un 
vecchio «Tank» della seconda guerra mondiale 

ARRIVO 

1) RaulAIcala (Mes), Pdm. 
6 ore 34 minuti 7 secondi; 
2) Jesper Skibby (Dan), 
Tvm, a 5 secondi; 3) Patrick 
Tolhoer (Bel), Tvm, 5"; 4) 
Thierry Marie (Fra), Super 
U, 6"; 5) Marc Madiot 
(Fra), Toshiba, 6": 6) Rik 
Van Slycke (Bel), Histor-
Sigma, 33"; 7) Frederic Vi-
chot (Fra), Helvetia-La 
Suisse, s.t.; 8) Sean Kelly 
(Irl), Pdm, s.t.; 9) Etienne 
De Wilde (Bel), Histor-Sig-
ma, s.t.; 10) Marc Sergeant 
(Bel), Hitachi, s.t.. 

CLASSIFICA 
1) Acacio Da Silva, Porto
gallo, Carrara, 11 ore 2 mi
nuti, 34 secondi; 2) Soren 
Lilholt (Dan), Histor-Sigma, 
a 24"; 3) Thierry Marie 
(Fra), Super-U, l'57"; 4) 
Laurent Fignon (Fra), Su
per-U, a 2'37"; 5) Pascal Si
mon (Fra), Super-U, 2'48"; 
6) RaulAIcala (Mes), Pdm, 
2'52"; 7) Gerard Rue (Fra), 
Super-U, 3'; 8) Eric Breu-
kink (Ola), Panasonic, 
3'03"; 9) Christophe La-
vainne (Fra), Super-U, 
3'08"; 10) Jesper Skibby 
(Dan),Tvm,3'I8". 

Gerendas 
squalificato 
E polemica 
nella pallanuoto 

La squalifica di Gkvgy Gerendas del Posillipo (espulso sa
bato a Pescara, nella terza partita dei play off di pallanuoto 
contro la Slsley), era scontata. Il giudice sportivo ha, però, 
usato la roano pesante; due i turni, cosicché il pallanotista 
oltre che non giocare stasera alla «Scandqne* di Napoli nel
la quarta partita, diserterà anche il possibile quintòjed ulti
mo incontro della sfida-scudetto. Ne'è scaturita unajortadi 
Suerelle tra Posillipo e Sisley. I napoletani hanno protestalo 

illondehdo un comunicato dove, tra l'altro; si sostiene che 
la squalifica .altera il normale svolgimento del campionato, 
rendendo impossibile al Posillipo vincere uno scudetto di 
cui ha già largamente dimostrato di poter essere il detento
re*. Argomentazione pretestuosa considerato che ayendo 
vinto le prime due partite si e lasciato sfuggire lo scudetto 
nella terza (tre al meglio di cinque). La Sisley è parata ieri 
sera per Napoli senza il tecnico, lo iugoslavo Trumbic, che 
•abbandono- la squadra alla vigilia della terza partita, Nella 
foto: Estiarte, lo spagnolo della Sisley, ' ' 

La tragedia di Sheffield sem
bra non aver insegnalo nul
la ai-dirigenti de) calcio in
glese. Federazione e Lega si 
sono inopinatamente 
espresse a favore della ven
dita di bevande alcoliche al-

^ m l'interno degli stadi, Quésto 
il contenuto di un rapporto 

consegnato ieri a lord Taylor, incaricato di seguire le inda' 
gini sulla tragedia di Sheffield del 15 aprile scorso: Un palé
se voltafaccia rispetto alle misure prese nel 1985 all'indo
mani della strage delTHeysel. Nel rapporto si sostiene che 
•la proibizione ha avuto, tutto sommato, degli effetti contra
ri. Molti tifosi fanno il pieno di... alcool prima di recarsi allo 
stadio, soffermandosi nei pub fino a pochi minuti prima 
_....„-,_.- J - , . - __^,._ ,. J . . J - : — - ,_ rita-*-

Diiigenti inglesi: 
negli stadi 
sì alla vendita 
di alcolici 

dell'inizio delle partite*. Forse rendendosi conto in ritardò 
dell'assurda «richiesta*, hanno poi caldeggiato lo -studio* di 
una legge che obblighi i tifosi ad andare direttamente allo 
stadio senza passare per i pub, che rimarrebbero chiusi se 
situati nelle immediate vicinanze del campo. 

KOeCh reCOrdman " keniano Peter Koech jha 
••ni M A A « lo»! migliorato ieri durame il-Un 
nd 3U0U SieDI Oafan. di Stoccolma, sesta 
Mei 1*<AA AnuHa prova del Grand Prix Mobil, 

Nei i w w minia i; Kcarli mondla!e <,ei 300u 
SUDera Di Napoli siepi, correndo il 8'05"35,; r cancellando il precedente 
, _ „ _ „ , _ _ » „ , _ „ , « primato di 8'05"04 stabilito 

dal connazionale Henry Ro-
no a Seattle il 13 maggio 1978. Nella gara dei 1500 Said 
Aouita si è imposto col tempo di 3'34"60 davanti al keniota 
Cherujyot. L'italiano Gennaro Di Napoli è giunto terzo in 
3'37"38. Nel salto in lungo, sessantesima vittoria consecuti
va di Cari Lewis (8,53 metri). 
Giochi 
delia Gioventù 
Finali sotto 
la pioggia 

A causa di un violentissimo 
acquazzone che sì è abbat
tuto sulla capitale, la ceri
monia ufficiale delle finali 
nazionali del 21/mi Giochi 
della Gioventù, in program* 
ma ieri allo Stadio dei Mar-

mm^m^m^mi^mm^mg^m mi alle ore 19, è stata sospe
sa pochi minuti dopo l'ini

zio. Le gare di Finale si sono comunque svolte sotto la piog
gia. Nella mattinata sono state assegnate le prime medaglie 
d'oro nell'atletica leggera: la gara di satto in alto femminile 
è stata vinta, per la prima volta, da una ragazza della comu
nità italiana della Svizzera, Maria Carmela Baiasela, figlia di 
emigrati siciliani, con la misura di metri 1,56. Anna Strop
polo, 14 anni, di Castions di Strada (Udine), ha conquista
to il titolo nel lancio della palla, con metri 59,48. Le gare in
dividuali di penthatlon moderno hanno registrato i successi 
di Gianluigi D'Agostino di Asti e della padovana Giuliana 
Fiscon, mentre nelle classìfiche a squadre la vittoria è anda
ta in campo femminile al Piemonte e in campo maschile al
le Marche. Assegnazione di tìtoli anche nel tiro con l'arco: il 
Sud ha dominato, nell'arco nudo campagna, con la napole? 
tana Carmela De Martino e il siciliano Antonio D'Anna, Nel 
campagna libero femminile, invece, successo del Nord, 
con Martina Borraccia del Friuli e Marco Barigozzi della 
Lombardia. 

Posti sotto sequestro conser
vativo, dal tribunale di Ca
gliari i beni della società di 
calcio Iglesias. Il provvedi
mento era stato sollecitato 
dall'ex presidente (sino al
l'ottobre del 1988), vahtan-

m^m^m^^m^m^m^m do, quale rappresentante 
della quota di proprietà del

l'amministrazione comunale di Iglesias (la giunta è di pen
tapartito), un credito di circa 200 milioni. Nell'accogliere la 
richiesta, il presidente del tribunale ha anche disposto il se
questro conservativo dei diritti acquisiti dai 18 giocatori del
la squadra e del contributo stanziato dal Comune a favore 
della società: il tutto fino alla concorrenza di 180 milioni di 
lire. 

Caldo, 
sequestrati 
ibeni 
dell'lglesias 

fNRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,30Tg2Sportsera;20,15Tg2Losport. 
Raltre. 14,30 Vela d'altura, da Sanremo, Coppa intemazio

nale; 15 Nettuno, offshore; 16 Ciclismo, Tour de France: 
Liegi-Wasquehal; 18,43 Tg3 Derby. 

Italia 1.23,30 Calcio, Coppa America. 
l i ne . 14 Sport News -Sportissimo; 20,30 90x90; 23 Chrono, 

tempo di motori; 23,30 Stasera sport: Tour de France. 
Capodistrla. 13,40 Tennis, Tomeo di Wimbledon; sintesi 

e diretta; 20,30 Sportime; 20,45 Tennis, Tomeo di Witti-
bledon; 22,45 Calcio, Coppa America: Brasile-Perù. , 

BREVISSIME 
Incidente a Vecchie!. Il responsabile dello staff medico delle 

nazionali azzurre di calcio è rimasto ferito nello scontro, & 
causa della pioggia, tra la sua Citroen Pallas 2.500 turbo « 
un autobus. Ha riportalo la frattura dello stemo, contusioni 
ed escoriazioni. E stato ricoverato all'ospedale di Chietl. 

Quote Totip. Ai *12* lire 18.300.000; agli -11. lire 1.040.000; ai 
•dieci* lire 83.500; questa la colonna vincente: 2 X 2 1 1 1 X 
122X1. 

Isola d'Ischia. Si è aperto ieri a Lacco Ameno il meeting esti
vo, manifestazione di calcio e spettacolo. Al torneo di ten
nis parteciperanno anche i calciatori Carnevale, Brehmè, 
Lineker, Julio, Alberto e Incocciati. 

Atletica Ulsp. Più di 1.500 atleti provenienti da ogni parte d'I-
talia, in rappresentanza di circa cento società, hanno presp 
parte ai campionati italiani che si sono svolti a Cattolica. 

Automobilismo. Da venerdì a domenica prossimi si svolgerà 
il Rally di Polonia, valevole per il campionato europeo pile 
ti. La scuderia Esso Grifone sarà impegnata nella competi
zione con l'equipaggio francese Loubet-Andriè al volante tf 
una Lancia Delta integrale. 

Motonautica. Giorgio Mondellì ha vinto sul lago dì Gavazzo la 
prima prova del campionato europeo F/850 valida anche 
come terza prova del campionato Italiano S/850. Nel fuori
bordo 350 ed entrobordo 1.500 si sono imposti Darai e Ma-
razzi. 

Calcio. Al termine dell'incontro per la qualificazione a Italia 
90 tra Corea del Nord e Hong Kong, l'allenatore nordcorea-
no Park Du Ik, il centravanti che segnò il gol che eliminò 11-
talia dai Mondiali del 1966 in Inghilterra, ha detto: *ln Nord 
Corea i giocatori non si vendono. Lo ricordino Juventus e 
Inter*. 
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